LEGENDA
'Aree destinate a verde privato'

agricoltura

Sottozone B1: 'Tessuti consolidati a destinazione residenziale e/o mista di riqualificazione', comma 5
Sottozone B2: 'Tessuti consolidati a destinazione residenziale e/o mista di completamento’
Sottozone D6 'Ambiti ed edifici a destinazione produttiva in contesto ambientale’, comma 3, punto 3.6

- Sottozone D2 'Tessuti consolidati a destinazione produttiva e/o commerciale di completamento'
Sottozone D6 'Ambiti ed edifici a destinazione produttiva in contesto ambientale’

- Sottozone D1 'Tessuti consolidati a destinazione produttiva e/o commerciale di riqualificazione'
- Sottozone D4 'Zone di espansione a destinazione produttiva e/o commerciale'

- Sottozone B3: 'Tessuti edificati a destinazione residenziale a bassa densita’

- Sottozone D5 'Zone produttive per distributori di carburante'

- Sottozone DV

Art.75 - Sottozone B1: "Tessuti consolidati a destinazione residenziale e/o mista di riqualificazione'

Art.83 - Sottozone C1.R: 'Zone di espansione a destinazione residenziale e/o mista'
Art.85 - Sottozone C2: 'Zone di espansione a destinazione residenziale e/o mista'
Art.91 - Sottozone D3 'Zone di espansione a destinazione produttiva e/o commerciale'

Art.96 bis - Sottozone DT 'Zone destinate a strutture turistiche all'aperto’

Art.74 - Sottozone BO: 'Tessuti consolidati saturi', comma 4.1
Art.74 - Sottozone BO: 'Tessuti consolidati saturi', comma 4.2

Art.78 - Sottozone BV: 'Aree destinate a verde privato'
Art.82 - Sottozone CO: 'PUA in corso di realizzazione'
Art.88 - Sottozone DO 'PUA in corso di realizzazione'

N
\\% Art.78 bis - Sottozone B Peep: 'tessuti edificati per I'edilizia economico popolare'
\

Perimetro del centro storico di San Leo
Art.64 - Zone omogenee A
Art.74 - Sottozone BO: 'Tessuti consolidati saturi'

Confine comunale

Art.75 -
Art. 76
Art. 77
Art.89
Art.90
Art.92
Art.93
Art.94
Art.94 -
Art.96

|
=

/7
/// Art.84 - Sottozone C1.M: 'Zone edificate a destinazione mista'
4

Zone omogenee D: Insediamenti a prevalente destinazione produttiva e commerciale

=)

P

Zone omogenee C: Nuovi insediamenti urbani a destinazione residenziale e/o mista

Zone omogenee F per attrezzature pubbliche di interesse generale

Art.100 - Sottozone E1 agricole normali

N
\\\\\\ Art.103 - Sottozone E2 agricole di salvaguardia

Zone omogenee B: Zone edificate a destinazione residenziale e/o mista
Zone omogenee E destinate all

A\

\
v

- Sottozone omogenee F9: 'Area fiera di Pugliano’

Sottozone omogenee F2 per infrastrutture di mobilita e trasporto in ambito extraurbano

- Sottozone omogenee F2 per infrastrutture di mobilita e trasporto - Pista ciclabile
- Criteri generali relativi agli ambiti di recupero e riqualificazione - Area di cava

Sottozone G1 per attrezzature di interesse collettivo

Sottozone omogenee F7 per cimiteri

Art.112 - Sottozone omogenee F5 per attrezzature pubbliche di rilevanza comunale e sovracomunale

Art.101 - Sottozone omogenee F1 per impianti tecnologici

Art.109 - Sottozone omogenee F2 per infrastrutture di mobilita e trasporto
Art.113 - Sottozone omogenee F6 per impianti sportivi

Art.119 - Sottozone G3 per verde pubblico attrezzato

Art.120 - Sottozone G4 per la formazione di aree verdi di filtro e di collegamento
Piano particolareggiato per il Centro Storico del capoluogo

Edifici storici censiti dalla Regione Marche - Centro Regionale Beni Culturali
Edifici storici vincolati ai sensi del D.Lgs. n.42/2004 (ex Legge n.1089/1939)
Zona di possibile influenza del dissesto nelle frane di crollo (art. 15)

Aree in dissesto da assoggettare a verifica - attiva (art. 17)

Aree in dissesto da assoggettare a verifica - quiesciente (art. 17)

I Art.121 - Criteri generali relativi agli ambiti di recupero e riqualificazione - Discarica

! Art.130 - Progetto Unitario o Piano di Utilizzo (PU)

N
N Fasce al alta vulnerabilita idrologica (rif. Norme di Piano Integrazione P.A.1.)

Zone omogenee G per attrezzature pubbliche di frazione e di insediamento

Fasce di territorio di pertinenza dei corsi d'acqua ad alta vulnerabilita idrologica

X //// Aree di possibile evoluzione del dissesto e frane quiescienti (art. 16)
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Comparto la cui trasformazione & vincolata al rispetto di prescrizioni
Zona la cui trasformazione € vincolata al rispetto di prescrizioni

Area sottoposta ad inedificabilita

Aree soggette a prescrizioni (Delibera di G.P. n. 217/2009)
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e degli elaborati di PRG a seguito
Geom. Pierdomenico Gambuti

dell’accoglimento delle prescrizioni

ASS ETTO STRUTTU RA |_ E formulate con Del. G.P. n.217 del 22/05/2009.
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Secchiano

Scala 1:100.000

Maiolo

QUADRO UNIONE

Talamello

Montegrimano

Montecerignone

Montecopiolo

Pennabilli
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